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l connubio di Sarno 
l i il i Suino \u denunciato 

all'opinion e pubblica nazionali'. 
pcichè si sappia *l«»\e è oiinai 
pinati) , da parte dei deinocristia-
ni ed anche di ceiii sedicenti li -
bctali, il rinnegamento aperto 
«lei \alori più ult i a resiiten-
/.t antifascista. A Sarno. infatti . 
i i sono appaientatc le liste della 

a distimia, «lei partit o 
liberale, del partit o uionaichico 
e «piella (ascista del  S.l. n 
«piestu situa/ione, accolto fe.stosa-
niente dai suoi alleati, lui osato 
 òimuc a Sarno l'antico ias fa-

scista della provincia di Salerno, 
lo (annoili, oscuro U toschi età ri o 
alle poste in \ari gabinetti «lei 
v icprini e >. ne»li anni l<)22-t«J24 
tapo delle s«| unii tacce farciste. 
che commisero nummcii crimin i 
i «lamio delle orbali izza/ioni pro-
letarie dei lavoratori , e impedi-
rono con i violenza al deputato 
Ciiovanni Amendola di rimetter e 
piede nella sua provincia e ri -
picndcie contatto con i suoi elet-
tori . o alcuni unni di pavida 
« tormentata attesa, lo lannelli 
è uscito nuovamente j n circola-
zione, per  essere ancora una vol-
ta, in provincia di Salerno, come 
ircnt'aun i or sono, l'uomo dello 
schieramento clericale-fascista e 

a coalizione antidemocratica 
«lenii intercisi più letrhi . 

e vicende politiche della cit-
tà di Sarno, ofliono, io creilo il 
m«»tivo per  clcuue utili , anche se 
amare, considerazioni. Non si 
natta solo di un volgare episodio 
«li trasformismo locale, ispirato 
d.ill a volontà dei vecchi eruppi 
diligent i il i mantenere, ad osmi 
«osto, nelle loro mani, il i 
del Coni une. per  impedite che vi 
a< cedano i lavoratori . V'è nello 
episodio un significato più jtc-
nciale, ed è la tlimnstia/inn c di 
«pianto sottile -j,i |,, \cruicc de-
nnicratica che, per  brevi periodi. 
inopi e i ceti possidenti della -
« ietà italiana, i «piali non pos-
sono permettere ai lavoratori , 
nonché di aspirare alla dilezione 
della cosa pubblica, iicitimi'ii o di' 
piov vedere alla difesa dei più 
eli inculali e legittimi int«*it—.ì . 
Appena si pi escuta l'occasione. 
hi vernice si -ci osta ed appai e 
«nulamente alla luce l.i naturale 
si.'stanza reazionaria. 

Quando nel i Giovanni 
Amendola rat colse in tomo alla 
sua pei sona hi ma^irioiau/ a dei 

i popolari, e pai iitolai -
meute radesioue della innssu -
j:l i ex-combat tenti, clic avevano 
. iportat o dalle trincee la speianza 
di un rintiovaiuent o della vita 
iialiana, anche i piopiit'i.w i ter-
i ieri e gli industrial i di Sarno. 
piopiietar i di fabbriche lessili 
telline in indicibil i condizioni di 
aitetrate/za tecnica, conci'sscro il 

o appoggio allunin o cui sem-
inavano assicurate le maggiori 
baiane politich e a «piando «'gli 

e un atteggiamento «li lot-
ta contro il lasci-ino. i .- -ignori = 
lo abbandoiiaioiio iinmediata-
inente e gli chiuselo, lettcralmcn-
te. la porta in faccia. O tra-

tlinteni o e le vioh'iiz c e s«pia-
e fasci-te. che o 

militarment e la città. fecero si 
che Giovanni Amendola nelle ele-
zioni del 1024 non ra«.co|-e a Sar-

. «lieo ventisette voti. 

l'inibo-cut a di , botto 
già all'apparentamento, ma so-
gnano il panilo unico ctl il ri -
torno dei podestà. 

Questi signori si andranno pre-
sto accorgendo che la strada que-
sta volta non è cosi lucile come 
nel . |.c «ose sono molto cam-
biale tu , ed anche a Sumo 
e nella provincia meridionale. 
Allor a i lavorator i erano divisi, 
iodati e disorganizzati. Uno dei 
più vivi e dolorosi ricord i della 
mia giovinezza è tpiello di aveic 

o dei contadini i pian-
gete lagrime amare per  non ave-
te potuto impedire la vergogna 
delle elezioni del '24. Oggi anche 
a Sarno v'è una sezione del . 
ed una sezione del . a mag-
gioranza degli operai e delle opp-
iale h'sstli è raccolta nella . 
"  -iuta un'Associazione Conta-

dina autonoma, che rompe alla 
base il vecchio blocco agrario. 

d i lavorator i non sono più iso-
lati . à democratica antifa-
scista non è stata intaccata «lai 
tradimento dei liberali .  fedeli 
antifascisti di ieri sotto ancora 
una volta al loro posto di lotta. 
E nuovi gruppi di professionisti, 
di studenti, di artigiani , di com-
mercianti, mostrano col loro at-
teggiamento i nuovi orientamenti 
democratici di epici ceti medi che 
intendono impedire ositi tenta-
tivo di ritorn o al passato. 

Concila sarà certamente lieto 
che a Sarno si sia realizzata quel-
la alleanza democristiana-monar-
cluVa-fnscista. che altrove non gli 
è riuscito di combinare. Una pa-
rola. caso mai. avrebbero il -
vere «li dirl a sii organi dirigent i 
del Partit o . Non a nul-
la da dit e il Presidente «lei Par-
tit o , loti . e Caro, che 
pine fu accanto a Cìinvaimi A-
meiidola nella lotta del t«>24-'
perchè o Ferrar a non dedica 
uno dei -imi artiYol i a -piegarci 
li '  ragioni di questo connubio:' f\ 
se l'apparentamento di Santo è 
certam«'nte il ca-o più vergogno-
so. l's-o non è il solo, l'att i simili 
si registrano in tutt o le pioviuce 
meridionali , e deiiunriaii o il per-
-i-teie nella numa a repub-
blicana delle ste—e forze sociali. 
desìi ste-  intcre-si che sosten-
nero per  ventanni il fusoi-nio. 

l connubio tra «h'inocristinni -
liberali-iiionnrchic i e fa-ci-ti ha 
illuminat o il fondo della lotta 
attuale. «'«  ha te-o quindi 

i . 

LE MISURE REPRESSIVE ATTENTANO ALLA LIBERTA' DI TUTTI I CITTADINI 

Contro la minaccia del clerico-iascismo 
-,

raliorziam o il ironie anlilascisla e popolare! 
Scioperi nelle fabbriche contro la legge "polivalente,, - Il liberale Nitti e i socialde-
mocratici Giavi e Lopardi denunciano l'insabbiamento della legge contro il MSI 

e e profonde ripercus-
sioni hanno avuto, nell'opinione 
pubblica nazionale, le decisioni 
prose dalla maggioranza democri-
stiana e dal Consiglio dei i 
con l'accantonamento della legge 
contro il nco fascismo e con la 
contemporanea approvazione della 
legge «polivalente,, che minaccia 
le fondamentali libert à politiche e 
sindacali e si rivolge contro le for-
ze democratiche e antifasciste. Al -
l'opinion e pubblica non è sfuggito 
il fatto che il Governo, abbinando 
l'approvazione della legge « poliva-
lente » all'insabbiamento della leg-
ge contro il neo-fascismo, ha vo-
luto operare e sottolineare un ro-
vesciamento di posizioni in s'cn-
so filo-fascista. 

A togliere ogni dubbio sul nes-
s-o che intercorr e tra l'approva-
zione della legge antidemocra-
tica e l'insabbiamento definitiv o 
della legge contro il neo-fascismo 
è giunta ieri, del resto, una preci-
sazione ufficio-a del governo stes-

so.  questa precisazione si nota 
che "  le misure previste dalla legge 
conilo il neo-fascismo cesseranno 
di avere vigore non appena saran-
no ribadit e le disposizioni relative 
ella stessa materia dal Codice Pe-
nalo  . 

Quanto alla legge .< polivalente »>, 
il suo catatteie liberticid a è ap-
parso sufficientemente chiaro dal 
comunicato omesso dal Consiglio 
dei , anche se ancora non 
si conosce il testo completo della 
legge. a logge accentua il carat-
tere fascista del Codice penale per 
renderlo rispondente alle esigenze 
del regime clericale e farne stru-
mento di persecuzione antidemo-
cratica contro tutt i gli avversari 
politic i di tale regimo. a legge 
autorizza, in pratica, qualsiasi ar-
bitri o del potere esecutivo: solo in 
base a un giudizio politico — si fa 
notare — si stabilir à se questo o 
quell'avvenimento politico, o que-
sto o quel discorso ecc. ricadono 
sotto la le^so. 11 potere esecutivo. 

os-ia 1 clericali, putranno quindi 
mascherale come «difesa della de-
mocrazia , o difesa dello istitu-
zioni, o difesa dei membri del 
Parlamento, o per  loro intervento 
contro i diritt i politici della oppo-
sizione, o potranno ravvisare gli 
estremi di apologia della violenza 
e della dittatur a dove fa loro co-
modo. a legge si piesenta perciò 
come piofondamentc illiberalo , e 
dirett a in sostanza contro tutt i i 
cittadin i italiani e contro  for-
mazione politica che non sia quel-
la clericale. 

Con la sostituzione della legge 
contro il  con ciuesta legge filo-
fascista, il Paese si trova, dunque, 
dinanzi a una grave manovra poli-
tica. che fa compiere un decisivo 
pa-so in avanti all'alleanza clerico-
fascisia e ai piani reazionari co-
vati in comune dalla . e dai 
monarchico-fascisti. E' ciò che 
notano gli ambienti politici demo-
cratici , e che fin da ieri è stato 
denunciato da più parti . 

Appell o di Palell a ai r unit a 
in un grand e comizi o antifascist a 

Le gruoi responsabilità del governo nella rinascita del fascismo 
 comizio a Largo B.  del leggendario partigiano < iiuloin > 

no ette-
invece delle molte unirli.li a otte-
nuti nelle elezioni del "21. Per 
v<nii anni i possidenti di Sarno. 
uli attuali dirigenti *  democratici 
< ristiani e liberali , fornirono , do-
< il i ai regime, potic-tù « .reiardi i 
e realizzarono il i ideale po-
litico : mantenere in uno -tato di 
servile sottomissione gli operai 
nelle fabbriche ed i contadini -ni 
fondi. a nel cliorc «lei lavorator i 

i il ricord o dell'uomo trat -
to .dia morie «lall.i i im-
i-ostata di i -i nm-
fuse con l'odio contro gli oppn-— 

. e «picsti -«'minienti , alimeli-ì 
t..ti dalla quotidiana mortificante ! 
i -pcrion7a. nutriron o la -oit«-rra- | 
»:e.i ma ittintcrrottt i re-i-teuza aii-l 
tir.is<i-ta . che c-p!o-e liberameli-j 
ii '  dopo il l°43.  n.i lapide coni-! 
.ticiinir.itiv a o-po-ta «lopo la j 
b.r.izioti c alia pri—cn/a di ! 
\ìv . -ni o di Nir- ! 

mi. in"  una ^lamlio^ a in.inif»'-»,! -
zione popolare, i—pre-f -ulenne-
nicnte la volontà di in.intenerì' 
l'unit à antifa-cì-t.i « di <-oii>«»li-
ti.nl.i - per  difendere co-i le ri -
< oiiqni-tiitt *  libert à contro opnì 
peni-ufo «li ritorn o favi- la . ( ; , | 

a «lei -offraci raccolti) 
nei "40 i li-t a ilei Parlil o Cu-j 
n.inii-t a non c-primeva ! 
una uenero-a manifestazione di) 
-entimemi personali, ma indicava J 
r.ide-ione del popolo «li Sarno 
,d programma politico piopii^nu- i 
;=  dal no-tro partito , per li man-! 
u itimcnt o dell'unit à « ; 
e nazionale, per  la ri«o-iio/i<»n«-j 

 il rinnovamento «lei no-tro j 
p.,.-c. ! 

 po-sidenti -i erano, naturai-1 
mente. prudentemente allineit i i 
sulle nuove po-izioni ileuin*. r.iti- J 
. '.« . ti ! C-pviU'»tiu o b.nelielC «'! 
 ir.ipp ì ricamati «il p.i—r-'-'i« » dei 

<.»rtei antifascisti. Alcuni , anzi. 
i.ivenurr o zelanti animatori di un 
( ninnato antifa-ci-ta. clic rea-
lizzava fin dal t°4"> l'alleanza di 
Tutte le fiove democratn he che 
lottavano per  l'avvento della re-
pubblica. . ancora una volta. 
appena cambiata la situazione 
nazionale, i possidenti tfi Santo 
tradiron o Giovanni Amendola. 

o averlo onorato nel *46 con 
i e parole, nel "52 o -i *t so-

no alleati con i fasci-ti dd ^ . 
che rivendicano l'eredità i\'<  «utto 
i l »rntennio, quindi ni» n d. -

a prima giornata di comizi an-
tifascisti indelti dai partit i che 
seppero riscattare con le armi 
l'onore a infangato dai servi 
dei nazisti ha visto affluir e mi-
gliaia di cittadini romani intorno 
ad alcune .ficcate personalità 
della . Al o Bene-
delio o l"on . Arrig o Bol-
drim . il leggendario Bulovv che si 
guadagnò una medaglia d'oro nel 
la guerra partigiana, ha parlato 
ad una grande folla «li cittadini 
i:i--ie:ne con l'avv. , presi-
cicnie provinciale dell'ANP  e con 
il consi i.'i;er e comunale uscente 
Fausto i 

a di cittadini del quartie-
re Appio sono convenuti in Piaz-
za Finocchiaro April e per  ascol-
tare il discordo del compagno 
Giancarlo Pajetta. o che la 
medaglia d'oro Pescatori e il 
consigliere comunale uscente -
cata hanno parlato brevemente 

w.\ appello ai giova-
ni . e ai cittadini affinchè er-
gano un baluardo unitari o contro 
'a minaccia fascista, il compagno 
Pajetta ha corniciato il suo di-
-cor-=o. accolto d.i un caloroso aP" 
o'auso. Egli ha detto innanzitutt o 
che spetta e forze che si sono 
.-incolte «ottf" ' i! segno dell'unit à 
popolare e democratica nella bat-
taglia elettorale alzare Ja bandiera 
tlei!"ur.;t" j  antifascista perchè la 
unione de?".i italiani è il più sicuro 
baluardo contro Ja rinascita del fa-
scismo. a a cristiana, 
ha proseguito l'oratore, tenta di 
spezzare in due !a nazione accu-
sando i comunisti di non essere 
taiiani , lanciando una crociata per 
cacciare i comunisti dalle ammi-
nistrazioni comunali- a chi sono 
costoro che si defin:scor.o italiani? 
Sono ali uomini che per  ordine di 

n hanno fatto cacciare .'inge-
gnere o dalla "Gah'eo"  che 
egli aveva difeso e ricostruito , por-
rne non era gradito agli americ:«r.i. 
sono gli uomini che hanno cercato 
ii  allearsi con i seiv: dei nazisti. 
fono gli uomini che hanr.o rlesu-
iiat o il vecchio f:!o««n fascista: 

O a o a *-

l'anticomunismo -il nasconde la v°-
lontà di impedire ai lavoratori di 
amministiare i Comuni il compa-
gno Pajetta si è rivolt o ai seguaci 
dei partit i che furono antifascisti 
per  invitarl i a rifletter e sul oeri-
colo che oggi comporta una vittori a 
de! blocco governativo. E' vero che 
i repubblicani presentano a a 

teso quindi più 
evidente la ne* e—ita di-allargate 
e consolidale lo schieramento «!«'-
inocraticn. No. lannelli od un suo 
-iiiiil« > non tornerà a fare il ras. 
perchè «li «ptesto «irtnai si tratta . 
-«  luniono delle forzi '  popolati 
-i mantiene salda. . d'altronde. 
sen/a l'appoggio e la «ollabora-
zione e forze popolari non è 
pos-iliil c una re-i-teuza alla spin-
ta fa-cista che prov iene dalla 
coalizioni'  degli ciroi-ni i minac-
ciati. Ni-ll a ciil à di Giovanni 
Amendola l'appello lanciato «la 

. *v Nitt i ha a—unto il suo più 
evidente significato. l""-« n riassu-
me n esperieuz.-i di un trenten- rivolgenrio 
nio di lotte e ricord a a^li imme-
ni«»ri ed ii-rl i i'/nar i che. -e allora 
il fu-ci-iim . pa—ò -ul c-orjio di una 
democtazia disorcanizzata. resa 
impotente «lolla e-du-ione delle 
energie» popolari, oirgi la colln-
bora7Ìonc delle forze popolari. 
unitp con un progr.niiiii a di «life-
-a a Costituzione «» di eon-
t-orrlii i civil e per  la rìco-truzione 
e il riniiova-iicut o nel Pae-e. pu«"» 

e e omii ten-
tativo di ritorn o fu-ci-ta. 1 e clas-
-i po--ideiiti italiane -ouo -etn-
pre le st«'<-e. e nulla hanno ap-
preso dalla tragica e-perien/a de-
sìi anni t°40-4"». a il popolo ita-
liano ha tratt o d,i quegli avveni-
menti la nece—aria lezione, e non 
intende dimenticarla. 

l 2"> n il popolo di Sarno 
votela contro srlt a—.i-^ini «li Gio-
vanni Amendol.» ed i loro colli-
nari e . l 2> o i lavo-
rator i meridionali voleranno con-
tr o il fn-ci-mo e contro la -
imx-raz'T cri-ti.iu. i d i e gli -la 

e la -trada. 
O A 
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Squadrismo democristiano 

l compagno Giancarlo Pajetta 

un antifascista come Parri . ha dV-tlo 
Pajetta. rna chi vota per  Parri vota 
per , vota per  Gedda, 

a i! fatto più grave. h;i imt: -
-uato '."oratore , è che mc:.t: e 1.-. 
italian i invocano una iesee i ho b 
J:fer:da da! fascismo i; s>ov-t-r-r, ha 
carato una legge < poliva.er.t'- * che 
dovrebbe servire a combatte:e 0:*̂ -
orio co'.oro che sono la prj"?:p.t' e 
garanzia contro una rir.asc.ti rie" 
fascismo. a Costituzione coridd-ia 

fascismo e afferma che !.. -
o aver  affermato che dietrolpubblic a è fondata sul lavoro; oer 

S^vJjri>^ , 

Ecco ano dei manganelli i 

dai dirigenti della sezione democri-

stiana di S. Giuseppe Jat* i quali. 

in occasione del camino di e Ga-

speri a Palermo tanno fatto afflui -

re io piazxa Politeama 25t persone 

col criminoso proposito di provo-

care incidenti 

<-  stavamo per partire — /tanno dichiaraui al-
cimi mordil i di S. Giuseppe Jato costretti a partecipare 
alla spedizione democristiana — sono saliti sugli autobus, 
recando sulle braccia un gran numero di manganelli av-
volti in carta di aiornale. il  collocatore comunale e segre-
tario delle  Antonino Alamìa. i fratelli
e Salratorp  e Gaetano Basile, tutti dirigenti 
della Sezione . C. Essi consegnarono a ciascuno di noi 
un manganello raccomandandoci di nasconderlo sotto la 
giacca e di portarlo m  in modo che. se 
ci fosse stato qualche movimento di folla, senza perder 
tempo avremmo rìoruTo  darlo in testa ai comunisti -. 

Altre provocazioni e violenze elencali vengono si frin -
iate da varie parli  A ViUabate  *<rc»-
norosi al servizio della  C hanno  ieri s< ra 
sette grossi ifuiiùtclll  Cu»ìl~i» l'iiiiinrnciiif  Julia che /«»-
iccipaia ai comizio della lista dell'alleanza democratica. 
Francesco Calandino, di 15 anni, è rimasto gravemente 
ferito. Altri  numerosi cittadini hanno riportato anch'e.-»i 
lievi ferite. 

 Gela, patria dcll'on. .Aidisio, st apprende che i can-
didati clericali i o e  Greco, alia 
testa di un gruppo di art ina^al i . hanno tentato di sfon-
dare la porta di casa del candidato della lista della rina-
scita dott. tozza. Gli aggressori, fra i quali era anche il 
comm. Ciaravella, sono stati denunciati dalla P. S. Nel 
corso della riunione interpartitica al  di Città, il 
commissario prefettizio, nel tentativo di minimizzare la 
grave aggressione, ha dichiarato che si trattava di ele-
menti isolati, janatun dei ministro Aldisio che attualmente 
l i tror a a Gela. l rappresentante del P. C. ha mostrato 
allora una ricevuta di . 1.000 rilasciata ad alcuni provo-
catori dai dinpemi democristiani che li  avevano assoldati. 

e Gasperi invece il nemico nu 
mero uno è il lavoratore comu 
nista che si e battuto in prima fila 
per  di.strug^eio la dittatur a mus 
sobniana e per  liberare la Patria 

o aver  detto che 1 fascisti 
possono continuare ad oltraggiare 
?li italiar. i perché 1 governo d.c. 
non ha voluto stroncare le basi dei 
ra-risin o e cioè ; grandi industrial i 
e 1 latifondisti , il compagno Pa-
letta si è rivolt o ,ii giovani segua-
ci del . invitandoli a valutare 
chi sono gli uomini che oggi ri -
spolverano le vecchie formule in-
gannatrici del 1919. Si tratt a di vi-
gliacchi. di incapaci, di ladri , di 
profittator i che hanno pensato solo 
nd ingrassare alle spalle del po-
polo e sono sempre fuggiti nel mo-
n'ento del pericolo abbandonando 
alla sconfitta e alla morte ; gio-
vani che avevano illuso. 1 fa.scisti 
parlano oggi di socializzazione, di 
riform a agraria; anche nel 1919 
facevano le stesse promesse .ma 
gli unici italiani che hanno avuto 
la terra sono stati i soldati man-
dati a morir e nelle avventure bel-
l'che e i soli che hanno guadagnato 
dai fascismo sono stati g'i agi ari e 
sii industriai. .  fascisti parlano 
di coraggio, di valori nazionali di 
patriottismo; ebbene costoro sono 
gì: stessi che il 25 luglio non mos-
sero un dito per  difendere il loro 
capo, che rispuntarono fuori dopo 
;'8 settembre sotto la protezione 
delle S. S. per  fare i boia e le spie 
dei tedeschi, che il 25 april e scap-
parono dimenticandosi perfino le 
armi ma non i lingott i d'oro. -
cidatori di stivali stranieri, acca-
parrator i di prebende, as.<a;sini. 
codardi, ladri : ecco che cosa furo-
no i gerarchi fascisti. E*  pos«i-
b:lc che uomini di questo cenere 
debbano tornare ad e 1 
2 nvani? Noi diciamo a quanl- si 
f.'.r.no e dalle parole fa-C'-
\r>~c e da: programmi - >C-HV. òei 
fa«c.st; che il popolo -taba-o ha 
fallo g'Ust.zia d: quest. traditor i 
.mbell: non o n e vv.ri'car e 

martir i delle Ardeatii c e di 
. ma anche per  vendi-

care i giova-i: mandati a :o .rir c 
;n Afric a e in Grec:a mc-.tre : Je-
:?rch"  - : ''.tnllnva n > a . 

 *: o r.or. è stato ma: la 
bandiera d: un pa-f-tr , mi ri  t'.iUi 
si: itaPam 

Tr a la commoz:ore  folla 
Pajetta ha let'.o quindi alcuni bra-
:y delle lsttere scritte ai familiar i 
dai partigiani condannati a morte. 
E^c-. ha detto l'oratore. crn".n --e-
Tr. : d: fronte alla morte perche 
- curi che  lor.-. ^acr'fìc ;o avrebbe 
.oerto ;,^' : ìtó'iar : u-. «.vi-:-e mi-
Tborc. E tutt i eli italiani debbono 
o-<-cr  convir.t: che solo se sarà di-
strutt o dalle nasi il fa-cismo si of-
l'r'r- i -ìli,, noit—j  "en'c  u".> ''- 1 " 
bella 

l rinvi o della discussione sulla 
legge contro il neo-fascismo — 
ha dichiarato ieri il liberale Giu-
seppe Nitt i — è motivato dalla 
tvolu/.ione di tutta la situazione 
politica. a , che ostenta il 
suo antifascismo, in realtà tratt a 
oggi con 1 reazionari dirigenti del 

, e ciò pi\r  volere dell'Azione 
cattolica. Sono ben noti gli scopi 
dell'Azione cattolica, dal momento 
che i suoi maggiori esponenti noti 
ne fanno mistero: limitazione delle 
libert à civil i e politiche, lc^gi re-
pressive ed infine, ed in sostanza, 
segreta aspirazione alla instaura-
zione di un regime clerico-fascista 
il i tipo salazariano . . 

. Giavi ha notato come il 
rinvi o della legge contro il
costituisca » un formidabil e inco-
raggiamento per  i neo-lascisli. 
Tutt o ciò è molto pericoloso per 
la Nazione... Alimentar e anche in-
direttamente il fascismo significa 
gettare i germi di una nuova guer-
ra civile . 

 E' per  lo meno stupefacenti» 
quanto e avvenuto ieri alla Ca-
mera — ci ha dichiarato il social-
democratico i —. -
vazione della legge avrebbe avuto 
un significalo so fosse avvenuta 
prima delle elezioni, mentre il rin -
vio lascia scettici sulla po-sibilità 
che tale legge sia approvata dopo 
le elezioni. E'  certo, d'altr a . 
che la legge » polivalente > non 
può in nessun caso sostituire la 
le^ge contro il neo-fascismo, in 
«manto qualunque altr a ipotesi non 
può essere accomunata a quella 
(iella risorneiu.a te! fascismo, la 
cui e è prevista ta^sati-
vr.mentc dalle norme costituzio-
nali. Nulla di concreto ha fatto in-
vece il governo fino ad ogt»i. per 
colpire manifestazioni f a s c i s te 
scandalosi-, come il comizio tenuto 
da AnfUso qui a , le quali 
costituiscono apertamente il renio 
'.li apologia del fascismo .-. 

Nel Paese, li*  -eazioni alle de-
cisioni farciste del governo vono 
state immediate. Con la coscienza 
e la sensibilità politica che li di-
stingue, gl; operai hanno manife-
stato in numeroso fabbriche ita-
liane contro le finalit à liberticid e 
della legge  polivalente.. e l'ac-
cantonamento della legge contro il 
uro-fascismo. Solo a , uno 
sciopero di mezz'ora è stato effet-
tuato alla . 10 mi-
nuti di sciopero alla Tauring, lo 
minut i all'Orma . 5 minuti alla -
l'Orto . 15 minuti alla Geloso. No-
tizie analoghe sono giunte da -
co, da o Emilia, dal Piemonte 
e dalla . Questo moto di 
protesia è destinato ad accentuarsi, 
a permeare tutt e le assemblee elet-
torali . 1 comizi, le manifestazioni 
democratiche, perché il voto del 
5 maggio veda trionfar e l'unit à 

antifascista e repubblicana. 

Tra gb altr i avvenimenti politi -
ci di ieri vi sono da registrare al-
cune dichiarazioni del compagno 

i Vittori o s-nl sopruso compiuto 
dal governo col ritir o del passa-
porto. i Vittori o ha avanzato al-
la Presidenza della Camera la ri -
chiesta per  ottenere il passaporto, 
dovendo egli recarci alla prossima 

sessione del Consiglio economico 
dell'ONU nella s-u:t qualità di Pre-
sidente della Federazione Sindaca-
le . o fiducia che il 
governo non abbia difficolt à a ri -
darmi il passaporto per  recarmi a 
New York . Né penso che difficolt à 
debbano essermi frapposte dalla 
Ambasciata americana per  la con 
cessione del visto; altriment i sarò 
costretto a telegrafare all'ONU 
piegando «li tenere la sessione dei 
lavori del Consiglio economico, al 
la quale sono stato delegato dalla 
Federazione Sindacale , in 
un Paese diverso dagli Stati Uniti 
e dove io possa liberamente ie 
carmi.. 

e menta di esseic segnalato 
il discorso tenuto da e Gasperi 
a Vigna di Valle, alle esercitazio-
ni del centro soccorso aereo. A 
parte una serie di promesse elet-
toral i ai membri delle forze ar-
mate, e Gasperi ha preannun-
ciato che la costituzione dell'Eser-
cito . europeo renderà necessario 
.. uno sganciamento della gerarchia 
militar e da quella civile».. Si trat -
ta di una dichiarazione molto 
esplicita e grave, la quale con-
ferma Vhe, in base alla politica 
atlantica, le forze armate italiane 

saranno spogliate di ogni caratte-
rizzazione nazionale, saranno sot-
tratt e alle leggi dello Stato, alla 
Costituzione e nlUt direzione dcllu 
autorit à nazionali. Ciò che coin-
volge 1 poteri stessi del Capo del-
lo Stato, da cui le forze armale 
direttamente dipendono in base al-
la Costituzione 

UNA E ' A E

e elettorali vaticane 
denunciate dall'Ecuador 

QUlTO. 14. — l o de-
gli Esteri dell'Ecuador ha avver-
tit o il Nunzio Apostolico di Quito 
che ogni intervento del clero ni.'l -
la campagna per  le prossime ele-
zioni presidenziali del 1. giugno 
comprometterebbe l'accordo attual-
mente esistente col Vaticano. 

Funzionari governativi hanno di-
chiarato che pubblicazioni propa-
gandistiche in favore di o 
Alarcon. candidato conservatore 
alle elezioni presidenziali, sono 
state distribuit e recentemente agli 
ingressi delle chiese cattoliche. l 
Nunzio, mons. Efren Forni , inter-
pellato in proposito ha rifiutal o 
di pronunciarsi. 

Clark ordin a in Corea 
manovre militar i atomiche 
Consiglio di guerra straordinari o tr a Tokio e Washington 
dopo il crollo della montatura sul «rimpatri o volontario» 

, 14. — Una grave ma-
novra — tanto più allarmante in 
quanto coincide con il tentativo 
americano di riaccendere con 
nuovi atti aggressivi il conflitt o 
in Asia — è stata iniziata sta-
mane per  ordine del generale 

'Clar k dalle trupp e americane in 
Corea. a manovra, denominata 
« operazione fungo ;> costituisce 
una vera e propri a prova gene-
ral e di attacco atomico. 

a prova, durerà fino al 1. 
giugno e consisterà nel ripetere 
per  intero, nelle condizioni della 
guerra vera, la manovra tattica 
già sperimentata a s Vegas per 
l'addestramento delle trupp e al 
combattimento immediatamente 
dopo un attacco atomico. Fortin i 
corazzati o ridott i anti-atomici 
sono stati scavati nelle monta-
gne a notevole profondit à sotto 
la protezione di. tonnellate di 
roccia. 

a portata, dei preparativ i e il 
momento in cui essi cadono han-
no destato negli ambienti di To-
ki o viva ansietà. 

Un consiglio di guerra straor-
dinario . durato ben quattr o ore, 

O A SU E 

Tit o avanz a pretes e 
anch e sull a Zon a A 

E' stato reso noto ieri il testo 
della nota « di protesta » inviata 
da Tit o agli anglo-americani in 
seguito alla firm a degli accordi 
di a su Trieste. n essa il 
governo di Belgrado attacca le 
decisioni della piccola Conferen-
za, per le esigue concessioni fatte 
al governo di e Gasperi, affer-
mando che csr>e « compromettono 
l'equilibri o che il trattat o di pace 
aveva determinato «. Ciò che si-
gnifica, in parole povere, che Tit o 
giudica invalidato il trattat o di 
pace, in base al quale le sue 
trupp e avevano sulla zona B po-
teri esclusivamente temporanei 
amministrativ i e di occupazione 
militare , e prepara cosi le basi 
« giuridich e .» per  una definitiv a 
annessione della zona B alla Ju-
goslavia. E d'altr a parte, tacendo 
<- :''p!etsrr.ente . r»e!!a nota, della 

// dito nell'occhio 
o di un capo ? suonale. Ove vaui  cucina e il 

., r j  bugno sono a parte? Comunque sul 
l ..i-;racnln i:ucc;a un  Ti. , m d u c c a n | cgU C  J f a benc. con tra.ir, di . candidato alla , moglie ed 1 fiali,  le belle donne 

T>*1**r.A***%—i,  « l i n a i err^m. i ~ A . *̂  . . , - . . che ama, una m vasta collezione di 
 degli Stali Uniti. « A 

sessanta anni e uno degli uomini 
più seducenti degli Stati Uniti». 
Tanto è v*ro che « c Car-
ro] o incluse fra i dieci uomini 
con i quali sarebbe stata felice di 
v.vcic in un'isola deserta». Chi « 
contento, {rode, come dice »l prò- i 
cerbio. Comunque anche lui  « non 
rifugge dai piaceri della vita. Ama 
la buona tavola, il whyski. le belle 
donne, lo sport e le barzellette. E* 
un formidabil e giocatore di cana-
sta». Vn abisso di oerdiTtone. m-
somma,  per di più «ha abbando-
nato le centocinquanta stanze del 
castello costruito da suo padre, e 
vive in un appartamentino di duc 
vani ». £ «ptesto é veramente i n -

quadri moderni -. e un tavolo di 
((inaila. Altre, che isola desertâ  

l f e sso del g io rn o 
« Nell'udir e ieri il discorso pro-

grammatico che e Cattanl ha 
pronunciato davanti ad un pubbli-
co che traboccava - dal teatro Qui-
rino. abbiamo avuto per  la prima 
volta, la esatta sensazione che -
lia fosse ormai in grado di ripren-
dere. in armonia dialettica con la 

: ivrxa ài centro espressa 
dalla a Cristiana, la via 
delio Stato liberale nato dal -
mento». Ugo  dal Tempo. 

zona B, Tit o mostra di accoglie-
re la implicit a concessione della 
zona B alla Jugoslavia contenuta 
negli accordi dì . 

, la nota di Belgrado 
prende posizione contro i « mag-
giori poteri >. concessi all' a 
nella zona A, i quali violerebbero 
« gli interessi jugoslavi ricono-
sciuti nel corso della Conferenza 
della pace a Parigi». Ciò che si-
gnifica, in parole povere, che, ol-
tr e a considerare ormai definiti -
vamente annessa alla Jugoslavia 
la zona B. Tit o avanza rivendi -
cazioni anche sulla zona A del 

, nel momento stesso in cui 
sii occidentali gettano alle orti -
che gli ultim i resti della dichia-
razione tripartita . 

n definitiva , dunque, la «pro-
testa >» di Tit o conferma il giu-
dizio dell'accordo dato da To-ì 
«liatt i nell'articol o di ieri sul-i 
l'Unità : «l'accordo significa che il] 
governo italiano clericale am-' 
mette e riconosce, di fatto, di non 
aver niente a che fare con il 
modo come la cosiddetto ''zona 
if  "  e governata.  l'accordo 
di  la zona B non soltanto 
è, di fatto, jugoslni-a; ma il  go-
verno elencale italiano ha com-
piuto un atto che significa, di 
fatto, il riconoscimento dì questo 
stato dì cose >». E, d'altr a parte, 
« Tit o protesta e fa rumore per-
chè sa che in questo modo, dopo 
essersi messa da parte la zona B, 
ottiene di preparare ur.a nuora 
discussione, nella quale ti tema 
dibattuto saranno i suoi pretesi 
diritt i stilla zona A, sulla città 
e sui traffici  di Trieste e qua-
lunque sia il  risultato del dibat-
tito, egli farà un altro passo 
avanti, analogo a quello, impor -
tantissimo, che ha fatto ora, e 
nella stessa direzione ». 

si e svolto intanto ' stamane 
per  telescrivente tr a il generale 

k Clark , successore di -
way al comando supremo ameri-
cano dell'Estremo Oriente, e il 
Pentagono. Oggetto del concitato 
colloquio è stata la situazione 
creatasi dopo che i noti fatt i di 

o hanno fatto crollar e le 
giustificazioni propagandistiche 
del rifiut o americano di restituir e 
i prigionieri , cardine del sabo-
taggio alle trattativ e di tregua. 

l colloquio è stato segretissi-
mo, ma, nota YUnited  « al-
cuni funzionari diplomatici a 
Washington non hanno fatto mi -
stero del loro vivo imbarazzo per 
gli incidenti ed hanno dichiarato 
che essi saranno indubbiamente 
motivo di "discredit o per gli Stati 
Unit i in Oriente in un momento 
critic o »i. E'  facile quindi suppor-
re che il capo di S. . genera-
le, Bradley, abbia fatto presso 
Ciark violente recriminazioni per 
l'avvenuto smascheramento della 
procedura terronstiCd degli in -
terrogator i a . Con tutt a 
probabilità , i due hanno quindi 
discusso febbrilmente i l da fars., 
senza tuttavi a riuscir e a escogi-
tare soluzioni diverse da quelia 
del puro e semplice diniego 

a situazione è per  gli ameri-
cani senza uscita e la stessa Uni -
ted  non esita a sottolineare 
che le promesse fatte dal gene-
rale Colson ai prigionier i « la-
sciavano comprendere che per i l 
passato il comando aveva trat -
tato in maniera inumana i pri -
gionieri ed aveva effettuato tr a 
di essi una discriminazione for -
zata . Negare il fondamento del-
le trattativ e tr a Colson e gli am-
mutinat i e pretendere che gli uni 
e gli altr i abbiano sognato non 
è evidentemente una soluzione 
sostenibile di front e all'opinion e 
pubblica mondiale. 

A Pan Aiut i Jon, dove si è 
svolta stamane una nuova sedu-
ta, il generale Nam-ir  ha docu-
mentato con la lettur a di brani 
della lettera di Colson al prigio -
nieri il regime di terror e istau-
rato nel « campo della morte 1.. 

« l gen. Colson — ha detto 
Nam-ir  — ha ammesso che pri -
gionieri di guerra a o sorto 
stati uccisi e ferit i dagli ameri-
cani ed ha garantito loro un 
trattamento umano per  l'avveni-
re. Ora Clark rinnega questi im-
pegni. Ciò significa che a o 
il terror e continuerà j». 

Sospesa 
dei latrator i ptìyafi d 

a Federazione italiana lavo-
rator i poligrafic i e cartai ade-
rente 2U2 , la Federazione 
italian a lavorator i del o ade-
rente alla , la Federazione 
italian a art i grafiche e cartari a 
aderente  comunicano: 

! 14 maggio, alle ore 17, sì à 
avuto presse il o del -
voro l'annunciato incontro con 
gl'industrial i grafici , in merito 
alla rinnovazione del contratto 
di lavoro. Avendo gli industrial i 
accettato di iniziar e i l giorno 15 
maggio, in sede sindara  le 
trattativ e per il rinnovo del con* 
tratto , le organizzazioni dei lavo-
rator i hanno deliberato di so* 
spendere ogni agitazione, com-
presa l'astensione o straordi -
nari o attualmente in cono nelle 
aziende grafiche, cartotecniche 
e in quelle dei quotidiani m. 
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